
Miaaiou«* del card. bioulrvill« In Francia. 4.V<

aia *  «wn«\ cioè lo stabilimento della pace tra Francia e Injrhil- 
In li no di qualsia«! risposta Carlo V II potè accennar? ad 

Ma 4vtu*r.tzione del re inglese Enrico VI, che rigettava sen- 
li ft »  ogni : rattativa di pace, avendo costui tondo tondo dichia­
r a  a Bart< <»m«o Roverella, arcivescovo di Ravenna, legato pon- 
'■*'» prestatosi in Inghilterra in ponto di Niccolò di Cuna, che 
m  étporr* !>be la spada fino a che non avesse riconquistato tutto 
w « »  aveva perduto!*

Vttar* :u*nte dopo questo insuccesso passarono in prima linea 
4SI afcri ir .richi del legato pontificio, e anzitutto l'affare dell'abo- 
<*»•» òr 4 prammatica sanzione. Di questa faccenda doveva 
«««farti una grande assemblea del clero francese, ma l'Estoute- 
’•& aot. se ne stette ozioso mentre preparava*! questo sinodo. 
*** fc» d'aprile 1452 egli da Tour» portossi a Rouen. ove d'ac- 
•v*» tt-.it Carlo V II mise mano alla revisione del processo della 

" ' >rléana. * Nel maggio il cardinale era a Parigi dove si 
«! «  altro affare, che era idoneo a procurargli II favore

*  cioè della riforma dell'università, la quale in ispecie in con.
'W grande scisma aveva gravemente sofferto. Fin dal 

’ fu possibile promulgare una serie di ordini coi quali
y u|,|ì molti abusi e l'importante istituto di cultura veniva 

*o«to I più svariati aspetti. •
Jtoi aglio de) 1452 ai apri a Bourge* il grande sinodo del clero 

che avrebbe dovuto riunirsi fin dal maggio. Vi compar* 
«winenti vescovi e teologi di tutto II paese. Disgra zia- 

non ai sono conservati nè le trattative nè I deliberati 
* *  <1 questo sinodo. £ però sicuro, che la maggioranza del 

' f*a «ae  si espresse in senso contrario a qualsiasi ritiro 
y  O rsino «  qualsiasi cambiamento della prammatica sanzione. 
y  bgnitarii ecclesiastici, per es. l'arcivescovo di Reim». non 
* * * r a vero dire, la necessità di certe riforme, ma queste
l , r prendersi in un concilio ecumenico e pel caso che II 

**• convocasse tale assemblea, doveva farlo il re- ' Conte a
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